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P 2 2 S 2 2 S I S S Ì I M S € ^ ^ Cerami intervista Cardinale, lavoratore 

11 » dell'Alenia di Capodichino che sta perdendo il posto 
j j s l s ^ Uri dialogo che spazia dalla distruzione dell'industria 
L - , 3 ^ partenopea a Tangentopoli, alla passione per l'arte 

«Se il lotto sostituisce la lotta» 
Uno scrittore, un operaio e la crisi di Napoli 

w"* /•& " f **3P~ gt*£*<-

Continua il viaggio di scrittori, poeti e grandi «firme» 
nell'arcipelago della disoccupazione. Vincenzo Ce
rami ha scelto Napoli, e in una città ormai sull'orlo 
del collasso intesse un dialogo con un lavoratore 
dell'Alenia che lotta contro il licenziamento. Un sin
golare rappresentante di una classe operaia che ri
schia di scomparire, ma anche scrittore, disegnato
re di fumetti e altro ancora... ( ,, , 

VINCINZO CHIAMI 

kTsB NAPOLI. Anche lei, dun
que, è entrato • tarparle del-
I esercito del nuovi disoccu
pati. 
Un esercito che cresce di ora 
in ora. E che qui a Napoli ha 
già cominciato ad agitare i 
sonni anche di chi ha sempre 
dormito saporitamente. Ha vi
sto la città? E sottosopra. Bloc
chi ferroviari, scioperi, dimo
strazioni, paura. E andrà sem- : 
prepeggio. K .• •.•.,,.• ..,.,. • ,,s,.s 

Lei ti chiama? .:/--'.: : • \XAÌC-,'' 
Francesco Cardinale. Ma pre
ferisco farmi chiamare Fran
co: perché dico quello che di
co e perché il franco vate più 
della lira. ;..:•;•;,.; : •'!•?::;•'JJ-C .-.".. 

Dove lavorava? .èli/.'?;--':^:;.-
Air Alenia di Capodichino. Fa
cevo il rettificatore. All'Alenia 
appartengono altri stabili
menti come quelli di Casorìa, 
di Pomigliano, eccetera, per 
un totale di diecimila lavora-, 
tori. Ci hanno detto che c'è un 
esubero di 5.000 operai, di cui 
2.800 solo qui a Napoli. .-•'••<. 

Che ai fabbrica aU'AlenU? • 
Aeroplani. Prima della crisi 
l'Alenia aveva puntato sul 
«polo aerospaziale»., E < per 
questo ha costruito capanno
ni e Investito miliardi. Succes
se la stessa cosa con ritarsi-
den'subito dopo i pesanti in
vestimenti con I auali si co
struirono forni all'avanguar
dia, la fabbrica fu smobilitata 
e una parte dei lavoratori ven
ne assorbita dall'Alenia. 

Eperché? .-
Pasticci. Hanno messo su un 
colosso d'argilla sapendo che 
sarebbe crollato. Infatti ades
so deve scomparire anche l'A
lenia. Quale futuro può avere 
Napoli? Possibile che qui deve 
sopravvivere soltanto la ca
morra? Dove non c'è cultura 
del lavoro c'è miseria umana. 
E a Napoli ci sono duecento
mila disoccupati iscritti alle li-

- ste dì collocamento, v.. >,.->..,. 
Aeroplani non ae ne vendo
no più? •,,.«;.-v. -.•. •..:,.,.,-'.;.rV.-;;. 

Un aeroplano sì programma 
dieci anni prima. Il mercato, 
nazionale e Intemazionale, va 
preparato per tempo e aiutato 
da una politica statale credibi
le e di prestigio. Invece la no

stra classe dirigente è stata in-
, capace e rozza, prima ancora 
che corrotta. Pensi che quan
do l'Alenia assorbì gli operai 
dell'ltalsider furono spesi per 
loro ben 160 milioni a cranio 
per organizzare corsi di for
mazione. Questa, gente ha im-

. parato un mestiere per ntor-
•' tiare subito disoccupata. E 

dove lo trova un altro lavoro? 
» A Napoli. non c'è quasi più 
, : niente: la Tirrenia, la società 
.pubblica di navigazione, su 

^ 3.500 lavoratori ne ha mille a , 
:• rischio. La Hat lveco sta 
• smantel lando. All'ltaltel s o n o 
• previsti tagli per 1.700 unità su , 
:~ un totale di 3.800 lavoratori., 
'•'.' Ogni giorno è un vero bolletti

no di guerra, chefailpaiocon 
quello dei politici e degli im-

; prenditori che in. questi giorni 
-vanno in galera. • .. .-..,-; -„• • :. 
•: Cria! obiettiva della slde-
. : rurgla, incapacità della 

• ' classe Imprenditoriale • e 
•'••;•; '.' corruzione di quella politi-
' •'• ca: una congiuntura morta-
:'-'•- l e . , . . . ; . . . ^ ' . , - . - . . ^ , , , ^ ' 
' Basta ricordare questo fatto: 

••..' l'Italsider è stata chiusa grazie 
•'; alle norme Cee che prevede-
. vano una riduzione della pro

duzione. Pero.' negli accordi 
; ' sindacali tra,Iri. governo e sin

dacatasi ?ra,stabilito d( tra:,. 
, sformare questa,, /.magnifica 
' ; area "ché'rStaVai Bagnoli, dove 
, sorge l'Italsider,, in un : marna 
y, polo tecnologico che ; ,»••• : 
^avrebbe dovuto, dare. s<.^/.. 
• ,,4.500,;posti, .nelTim- e, '•:'•£ 
• mediato. Siamo òggi v 

a tre anni dalla chiù- <: 
- sura dello stabilimen-

.'• to, e né il Comune, né %•..•.'..'• 
*< la Regione sono riu- •'-••'•:• ••''"••: 
'sciti ad indicare le'• ssooas 
' ' aree dove dovrebbero sorgere 

queste nuove piccole aziende 
pulite. I fondi ci sono, ma gli 

.' amministratori non sono riu-
)'. sciti ad indicare i luoghi dove 
"dar vita a questa iniziativa. In

somma si perderanno 4.500 
:• posti per inerzia, per incuria. 
' Pensi che il signore scozzese 

•.-'. che presiede la riunione della 
Cee fa sapere alla Regione 

'; della Campania che se non si 
; fa presto a riUrarli, i miliardi 
' che sono 11 ad aspettare svani-
• •; ranno. >.-̂  r • ^<s.-»;.- .-..;,., •,>. > 

È difficile da credere . 

Mercoledì 
24 febbraio 1933 

A sinistra, 
metalmeccanici 
dell'Atonia 
in corteo. 
Accanto, 
uno dei cancelli 
dello stabilimento 
llva-ttalslderdi 
Bagnoli 

Qua è tutto difficile da crede
re. Chi si immaginava che a 

i'Napoli quasi scomparisse la 
classe operaia7 Lei deve sape
re che questa e una città che 
ha avuto grandi stabilimenti 

'come l'Italsider e l'Alenia; i , 
'" bacini del porto che ormai so- •< 
' no in agonia; e' soprattutto 
' una grandissima presenza di 
' piccole aziende a S. Giovanni 
'a'Teduccio, fabbrichette me-' 

'r'tàlmècCahlché ' di; trasforma-''': 
;*zione ,/Nori ,c'è ,quaslT)iù nulla.' ' 
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; - *Dove non c'è cultura 
;•; del lavoro c'è 
miseria umana. Possibile 

che qui deve esistere 
• solo la camorra?» 
E i pastifici? A Napoli ce n'era-

' no a centinaia e cenunaia. 
'; Oggi ce n'è rimasto uno solo a 
• Castellammare di Stabia - -

Spariscono gli operai da 
; f : : Napol i . , ; :„h,„; 
; Quando ho letto il mio nome 
5; nella lista dei disoccupati ho 
v, pianto. Ho capito che non sa-
,y rei mai più rientrato Che è fi-
;';..' nita un'epoca! Tanto è vero 
;':-che ho staccato,dal muro i 
.; miei ricordi e le mie reliquie e 
: me li sono portati a casa 

• Finisce forse un'epoca, ma 

si chiude contemporanea
mente, a quanto sembra, un 
brutto capitolo della politi
ca Italiana. 

Certo. Ma ho paura che dopo 
la fine della guerra fredda le 
lobbies tentino di far finire an
che il «sociale» e forse anche 
la politica stessa. - - •,••,, • -%. 

Pensa alle privatizzazioni? 
Perché no. Privato è il contra-
'rio di pubblico. Gùardi'che.in' 
•Campania si chiudono giusta-
mas» bilimenti anche per 

inquinamento: a 50 
concerie,.di Solofra 
hanno messo i sigilli. 
Napoli è la pattumie
ra d'Italia e l'Italia po
trebbe diventare il 
cesso d'Europa. ;• ? 

Grazie forse a Di 
Pietro e a d ò che 

egli significa, in Italia non 
potrà òhe nascere un'altra 
classe dirigente. .,.'•<. 

Sarà vero, ma già non vedo di 
buon occhio la nomina di sin
dacalisti a ministri o a segreta
ri di partito è un segnale che 
fa pensare Vorrei sapere al 
più presto come si pensa di ri
solvere i problemi più impel
lenti di Napoli. Il dramma di 
oggi, comunque, si chiama li
cenziamenti, cassa integrazio
ne, liste di mobilità, espulsio
ni, tagli E già qui a Napoli è 
cominciata anche per gli ope

rai e per i loro figli l'arte di ar
rangiarsi. 

Cloe? 
, I rischi che crea la disoccupa-, 

' zione sono tanti, tragici e im-
' :- minenti. Lei non si immagina , 
<>' nemmeno quanta gente irre-
: prensibile e rispettabile, qui in 

; Campania, già sta entrando 
• nella malavita. Lo sa che c'è 
..un vero e proprio mercato del. 

prestanome? La camorra, spe-. 
' eie dopo le leggi antimafia, he£ 
, sempre più bisogno di gente ; 

«pulita», di incensurati a cui al- ' 
fidare armi, danaro sporco, • 

.; ospiti pericolosi, droga. Le-
:. serve gente per bene a cui in- ' 
; testare aziende e società. La 

malavita, approfittando della 
' crisi, compra negozi e spesso 
• li dà in gestione agli stessi e x 

/proprietari, v rvi, ,;•- « • 
e,' > Altro che arrangiarsi. 
• E il lotto ha sostituito la lotta. ;; 

."-,- ' Valeadlre? •;'£ - ''••;•;•:-'•''S ' 
. Il lotto clandestino, giocato 

;•* nelle strade, nei negozi e nelle 
ft case, è un discreto giro d'affa-

,ri. Ma ci si arrangia in mille 
': modi: ad esempio molti' gio-
,; vani, assumendo un'espres-
; sione un po' minacciosa, va-
.",;' gamente camorristica, obbli-
,' gano i passanti a comprare 

.." per mille lire una spugnetta, 
; uno straccetto da cucina, un 
,!; pacchetto di fazzoletti di car-
' ta, e altre cianfrusaglie. C'è 

t chi va in giro per negozi con 

l'incenso fumante in un reci
piente: per poche lire scaccia 
il malocchio. Vicino casa mia 
alcune persone, ridotte alla 
misena, vendono colli di galli
ne congelati. Siamo tornati ai 
tempi della guerra, mentre 
leggiamo sui giornali che il te
soro di Lido Celli ammonte
rebbe a 25 milioni di dollari, 
che l'Enel bruciava 500 miliar
di di neri all'anno, che nei 
conti svizzeri e orientali di Psi 
e" De per decenni si sono ac-

••';; cumulati altri strami- amara 
•i liardi, e cosi via fino - • 
'"allo scandalo Eni-
. mont. Per non dire 
' dei quarantennali ba-
'• ci d'amore tra mafia, 
. politica e massoneria 
' . A d e s s o , Franco 
'^'.Cardinale, parlla-
'.:''. n o un po' diteLE esssm 
:•; nato a Napoli? 
Nel 1946, nel none forse più 
popolare: la Sanità. A pochi 

/ passi da dove ha visto la luce 
•; Totò. Questo quartiere viene 
ftìancora "Oggi ;« chiamato 
!ri «'ngopp' 'o Presepe», sopra il 
'•' Presepio. Sono stradine in sa-
\ lita, scale, vìcoli stretti, case di 
- tufo. Proprio sotto la collina di 

; Capodimonte. Guardi la com-
" binazione mia madre si chia-
'. mava Maria e mio padre face-
•. va il falegname. Chi poteva 
•'"- nascere se non un povero Cri-
> sto 

Quanto prende da cassinte
grato? 

Un milione e cinquantamila li
re al mese. Per un anno e 
mezzo. Poi entrerò nella lista ' 
di mobilità, prima del licen- , 
ziamento definitivo. A Napoli < 
in lista di mobilità ci sono già • 
ventimila persone. « 

Che cosa è onesta Usta di 
mobilità? 

E una parola nuova che vuol 
dire una cosa vecchia: licen
ziamento. Sulla carta è una 
specie di purgatorio che dura . 
sei mesi. Si sta II nella speran-
za che qualche altra industria ; 
un giorno o l'altro abbia biso- • 

; gno di te. Poi è la lame vera e " 
•: propria. :••- . -.- --...•>;;.;•&-:•.• 

Ce la fa ad andare avanti 
con quel soldi? „ • r • 

Vede, io quand'ero ancora -
scugnizzo ho fatto un corso in • 
Germania. Da fresatore sono ' 
diventato rettificatore. I tede- • 
schi danno molta importanza <• 

... alle piccole cose. Se chiedevi ;' 
;: una sigaretta te la davano vo- ". 
• ' lentien, ma in cambio voleva- • i 
, no 10 pfenning. Questo da noi '' 

" non esiste e se uno chiede più i 
f volte una sigaretta finisce per 

sembrare uno scroccone E 
magari lo è,veramente o ci di
venta. In Germania ho impa-

, rato a dar,valore a ogni picco-
lacòsa.^:^'-,-'*-''":?- •.••'••~> 

«Ho inventato un 
fumetto. Si chiama -
Angelo. Ogni tanto 
faccio una vignetta ' 

e la vendo» s 

Che vuole dire con questo? , 
Sa come campiamo in fami-

• glia con quelle quattro lire 
,, della cassa integrazione? Ho " 
A una moglie casalinga che si 
'- chiama Rosaria e due figli che ' 
•;/ studiano. Le spese sono tante. '. 
•$ La macchina non ce l'abbia-
';} mo. Bene io, da quando non '• 
''; vado più in fabbrica, giro a : 
ì'' piedi per Napoli dalla mattina 
•Valla sera. Vede? In tasca ho : 
:•• questa bustina di plastica al- > 
'i? quanto sgualcita. A casa porto 
~- sempre qualche cosa Se tro-( 

vo un cavolfiore o un polipet-

to vivo che costa meno degli 
altri, li compro. Adesso so do
ve si trovano in tutta la città le 
merci più a buon mercato. 1 
miei figli non telefonano più, 
le chiamate le ricevono sol
tanto. La televisione e le luci 
le accendiamo solo quando è 
indispensabile. Il pane avan
zato non lo diamo alle galline: 
la mattina lo scaldiamo sul 
gas per la colazione oppure lo 
grattuggiamo. Per chi sa ap
prezzare le piccole cose tutto 
questo è più facile da soppor
tare. ,. -. * „ ,., .. 
•. Una vita attenta al centesi

mo. . . . 
Gli operai dell'Alenia, come 
quelli di altre realtà produtti
ve, difendono il lavoro con 
tutte le loro forze non solo per 
sopravvivere, ma perché san
no che perdendolo perderan
no anche la dignità. L'altro 
giorno ho scoperto che mio fi
glio si vergogna di dire che 
suo padre è in cassa integra
zione: questi sono i veri dram
mi umani di una situazione 
del genere i nervosismi in fa
miglia le frustrazioni, la paura 
per I avvenire dei nostri ragaz
zi Raccogliamo innanzi tutto i 
cattivi frutti di una cultura cini
ca e ubriaca, che ha elargito 
uj giovani calcio e droga e te-
lenovelc alle casalinghe. -

wmatt E secondo lei quali 
proposte culturali 
sono arrivate da si
nistra? ,i.,|i,7'>";̂ --.*'̂ T, 

La sinistra ormai sa 
solo fare la ' satira. 
Racconta barzellette. 
Chiambretti, •• Serra. 
Paolo Rossi e Avanzi 
sono le ~ punte più 

avanzate della cultura di sini
stra. In quest'ultimo < anno, 
poi, tra Tangentopoli e satire 
non si parla d'altro e non si fa 
altro. Si finisce di fare tutt'un 
fascio della politica. Invece è 
proprio questo i! momento di 
dare valore all'onestà e credi
bilità alla politica. Ci potrà 
mai essere un domani se non 
c'è nessuno che crede in un 
domani? •. , , , ^ l ! „ i , \ , >...-.:••.; ."-

• Lei veramente crede che al 
. napoletani • basta parlare 
sul serio? Deve ammettere 
che alle elezioni essi hanno 

Trasporto pubblico locale 
Bus e metro, ricettó Pds: 
potere alle Regioni, soldi 
dagli automobilisti 
•VI ROMA Regionalizzazione 
del trasporto pubblico locale e 
delle ferrovie in concess ione; 
un nuovo sistema di finanzia
mento del trasporto basato su 
trasferimenti statali (6mìla mi
liardi perii 1993) e l'istituzione 
di un'addizionale di 50 lire al 
litro su benzine e gasoli (per 
un totale di 2.100 miliardi) de
stinata ad un fondo speciale; 
modifica de i criteri di riparti
z ione del Fondo nazionale di 
esercizio. D o p o la proposta' 
del governo annunciata nei 
giorni scorsi dal ministro dei 
Trasporti Giancarlo Tesini, an- ; 
c h e il Pds scende in c a m p o nel ' 
settore del trasporto pubblico 
locale, un settore gravato da 
oltre diecimila miliardi di debi
ti pregressi, presentando una 
bozza di legge-quadro. Di fron
te a industriali, sindacalisti e d 
amministratori di aziende mu
nicipalizzate, il responsabile 
del settore del Pds, Roberto, 
Nardi, e il capogruppo alla 
commiss ione Trasporti della 
Camera, on . Giordano Angeli
ni, hanno illustrato i dieci arti
coli della proposta del Pds. La 
bozza, «che registra importanti 
convergenze c o n la proposta 
del governo» ha detto Angelini, 
prevede il trasferimento alle re
gioni di tutti i poteri riguardanti 
la mobilità locale. Novità an
c h e per le tariffe i cui criten di 
determinazione s o n o fissati 

dalle regioni; i finanziamenti li 
potranno ricevere solamente i 

, comuni c h e avranno redatto i 
• Put (Piani urbani di traffico). 

•'..• Nel dibattito tutti gli interve-
•,'•; nuli hanno messo in evidenza 
'• ' la «drammatica situazione» nel 
; quale versa il settore. Dice Nar-
' ' di: «In un ventennio la mobilità 
y individuale è passata dal 53% 
•" ; al 739», quella collettiva è scesa 
'•; dal 17% al TX,; le tariffe copro-
: n ò il 20-25% contrQ il 50% degli 
; al tr i ,paes i europei; per ade-
• guarci agli standard del merca-
", to c o m u n e dovremmo incre-
•'-. mentare del 300% le reti metro-
:' politane su ferro, del 40% i vei-
• coli su gomma urbani ed extra 
•', urbani,sostituirei!40%delvei-
• coli in servizio». Per il presiden-

:* te della Fedértrasporti Felice 
Cocchi, le responsabilità del-

; l'attuale situazione «non sono 
•• riferite solo al centro ma anche 

:i ai sindacati per l'alto costo del 
;, personale, .agli, amministratori 
v, locali per.la mancata adozione 
:•?: di misure per la regolamenta-
!• zione del traffico, e all'indu-
.•:•' stria nazionale del settore che 
.'- non è ancora in grado di pro-
•r"l durre mezzi tecnologicamente 
'ù, avanzati». Favorevole ad un in-
:. gresso dei privati nel settore si 
; i è detto il presidente dell'A-
*,; gens, Felice Mortillaro, secon-
.• do il quale il trasporto pubbli

co locale «può essere un otti
mo business». , i 

2,5 milioni i militanti in quiescenza, la metà della confederazione . 

Pensionati-Cgìl, non è divorzio 
Ma lo Spi vuole contare di più 
I pensionati della Cgil -2 ,5 milioni, la metà degli 
iscritti - vogliono contare di più e rilanciano il pro
cesso di autonomia dalla confederazione. Lo Spi-
Cgil pretende, dì essere consultato quando si tratta 
di stato sociale, e vuol decidere i propri dirigenti in , 
autonomia da Corso d'Italia. Resterà la «cassaforte» 
della Cgil, rassicura Rastrelli, ma senza esagerare. • 
Presentata la piattaforma rivendicativa del '93. 

RAULWITTENBERQ . '. 

•mi ROMA. Il messaggio dei 
pensionati Cgil a Trcntin è ine
quivocabile:, s iamo tanti, vo-1 
gliamo contare. Oltretutlo non 
s iamo più i soliti vecchietti rim
bambiti e rompiballe. Contare • 

Spi «deve diventare sempre più 
un sindacato generale». O w e -

- ro, una confederazione c h e si 
(Sovrappone alla confederazio
ne. ,,.:., •>:.•:*:•*•-'•••-•••:;•• •••'••>* -i, 

' La preponderanza de i pen-
quanto ci e dovuto, a n c h e . a 'j sionati crea problemi alla Cgil 
costo di allentare un pochino il 
legame organizzativo c o n la 
grande madre.. Una più spicca
ta autonomia dalla confedera
zione lo Spi l'aveva già delibe
rata nell'ultimo.suo congresso. 

ed alla sua natura di sindacato 
• ; per tradizione operaio. C'è chi -
V li vorrebbe redistribuiti nelle ; 
:, categorie di provenienza, co - ; 
: m'è in altri paesi europei e in 
; certe categorie (ad esempio , i ; 

«Ma tutto e, rimasto al palo di ; giornalisti) • a n c h e in Italia, 
partenza» lamenta Gianfranco ,i Non se ne parla neppure, Ra-
Rastrelli soppesando per l'en- :> strelli non lo prende in consi-
nesima volta quei 2,5 milioni ';: derazione. I pensionati verreb- ; 
di iscritti al sindacato c h e diri- bero ghettizzati, tuona il s u o -
gè, la metà delle masse cigielli- P; partner della UH Silvano Minia- ; 
ne. E si punta ài tre milioni. «Se '",. li. Allora, c h e fare? Comincia
ne traggano le conseguenze, la ;>'mo dalla politica, dice lo Spi. '•; 
Cgil è diventata ormai una :; «Quando le strutture della Cgil •, 
confederazione di lavoratori e ;••] impostano o trattano problemi 
pensionati» - ha detto ieri al- v che attengono allo stalo socia- <•} 
l'assemblea dei delegati del- " le ci deve essere una reciproca 
l'organizzazione - mentre lo e preventiva consultazione» 

c o n noi. È vero, s iamo ben rap
presentati negli organismi diri
genti della confederazione, 

. «ma non è più sufficiente» In 
altre parole., nessuno li sente. 

, Snobbati dalla grande stampa, '. 
, alla quale invece basta lo ster

nuto di un metalmeccanico 
' per un titolo in prima pagina, i 
;, pensionati " vogliono essere '. 

protagonisti nell'arena sociale. 
La questione e delicata an

c h e sotto l'aspetto finanziario . 
:, perché lo Spi è . la vera cassa-
•': forte di Corso d'Italia c o n i suoi : 

70 miliardi e passa c h e ogni 
' anno entrano c o n le quote: la :, 

meta va nei rìvoli della strutto- ; 
ra orizzontale della confedera
zione. E la Cgil batte cassa. Ra-.' 

. strelli tranquillizza, «è giusto 
. c h e cresca, nei limiti del possi- . 

bile, la solidarietà dello Spi 
. verso le strutture della Cgil», -

•non ci tiriamo indietro di fron
te a nuove difficoltà» c o n i la- ' 

'voratori attivi c h e ca lano nelle 
, file - dell'organizzazione, v In : 
' cambio pero Rastrelli vuole • 
'. «una maggiore autonomia nel- -
; la scelta dei dirigenti ai vari li

velli», basta col rifilare gli «esu- • 
f beri» allo Spi che per Statuto. 
; deve avere dei pensionati al- '• 
i m e n o nel 50% degli organi e se - '; 
. cutivi. Del resto nello Spi ere- ; 
' s c o n o quelli c h e non s o n o mai 

stati iscritti alla Cgil, e persino 
le persone anziane prive di 

pensione. Tanto c h e di fatto 
questo sindacato è ormai una 
«Confederazione dei pensio
nati e degli anziani», c h e pre
senta a tisi e UN la prospettiva 
di una organizzazione unitaria '• 
(iniziando c o n un «Comitato ' 
costituente dell'unità fra Spi, 
F n p e Ui lp») .acco l tacon inte
resse da Miniati c h e propone 
un «Coordinamento degli e x ' 
lavoratori autonomi»; in c o m - . 

• petizione c o n le associazioni I 
di > commercianti, :, artigiani, .' 
agricoltori c h e mantengono 

! nelle loro file chi va in quie- , 
' scenza. •'••' - •.-.-'. -^•.•••r -..„if. • • 

Rastrelli ha presentato ai de- - ' 
legati la piattaforma rivendica
tiva unitaria del '93. Al primo 
posto il recupero del potere 

: d'acquisto delle pensioni col ' 
: conguaglio fra inflazione prò- ; -• 
grommata e reale per que- \ 
sfanno, l'anticipo della «scalaV' 

• mobile» da novembre a luglio, \ 
la contrattazione di ulteriori ri- ;,. 
valutazioni secondo la dinami- ; 
ca salariale degli attivi. Per la '" 
Sanità, superamento dei tic- • 

' kets e dei bollini, e riqualifica- % 
: zione dell'assistenza sanitaria. ^ 
Agevolazioni tariffarie ai reddi- S 
ti più bassi, potenziamento dei ;; 
servizi. Sulla casa, intervento 
sugli sfratti e alleggerimento fi- ••: 
saie sull'abitazione. Riforma -

' dell'assistenza, per la quale è -, 
quasi pronta una proposta di -' 
legge d'iniziativa popolare. Ri-

Una manifestazione di pensionati 

guardo al nuovo sistema previ
denziale, lo Spi insiste nel con
trastare il calo del rendimento 
pensionistico delle retribuzioni 
e l'aumento da 15 a 20 anni 
del minimo contributivo. A 
questo proposito,., Trentin 
D'Antoni . e Larizza hanno 
chiesto un incontro ad Amato 
per eliminare la stangata sulle 
future pensioni dei nuovi as
sunti e definire i lavori usuranti 

. risparmiati dalla riforma. 
Un punto sul fronte dell'au-

•••'. tonomia l'hanno registrato a li-
• vello europeo, i tre sindacati 

„•.•: italiani dei pensionati, nono-
- stante l'opposizione all'interno 
i':.: della Ces da parte dei paesi 
;:• privi di organizzazioni specifi-
", che. A Madrid in maggio si ce-
:-, lebra il congresso costitutivo 

della «Federazione europea 
dei pensionati e degli anziani» 

sempre votato per 1 peggio
ri, malgrado i bei discorsi. 
Basta guardare le ultime 
elezioni, a giugno: hanno 
vinto De e Psi, 1 partiti di 
Tangentopoli 

v In tutto il Sud è cosi. E sa per
ii, che? Perché il cittadino qual- • 
.! che speranza se la può nutrire :' 
o solo grazie alla corruzione. '• 
• • Chi può sistemargli il figlio, ri-
'&, solvergli un problema, l'one-
'-• sta del nostro Stato? No, un 

corrotto trova sempre la ma
niera di farti un favore in cam
bio di un altro.-Per questo nel 
Sud si preferisce votare per i 
disonesti. Come dicevo, per 
cambiare veramente le cose, 

; per cancellare la nostra voca-
\. zione a far regali ai corrotti, è 
•': necessario dimostrare con i 
V'. fatti e con una nuova cultura 
'i che l'onestà premia, f.^,;-

Torniamo a lei, signor Car-
."''• dinale. ">.•-''?:'.•'".-...>•.• •-».-
• Scrivo e recito poes ie . Ma lo 

? facevo a n c h e prima. Ho ini-
':'. z iato nel '73. S o n o redattore 
." da t e m p o di u n a rivista lettera-
'. ria c h e si pubblica ad Arcore, 
, in provincia di Milano dal tito- ; 

;, lo «Abiti-lavoro». *« •. • .. 
' • . •Abiti-lavoro»? ' ' : ; : ' • : . ' ' 
.... È una v o c e c h e sta sulla busta 
;• paga . Si tratta infatti di qua-
'.'.- d e m i di scrittura operaia. 
'%. Poes ie satiriche? :; 
; Anche. Ma non mi nego nem-
• meno il piacere del fumetto, 
,i del disegno, del collage. Ho 

,'••_' inventato un personaggio che ; 
;"' si chiama Angelo: un tipo as- ' 
;: sorto, con i baffi e con le mani j 
; in tasca. Ogni tanto faccio una ' 
;' vignetta e la vendo. ; ̂ •,. ,,;;••• ... 
•:" • Perfinire, può improwisar-
"' ne on pensiero del suo An- ' 

gelo su questa brutta situa-
1; itone dell'Aleni»? , , - , , , • . 
5 Certo: «...Dopo che ci hanno • 
if congelato il contratto e con- . 
',., gelato la scala mobile... ci le- ; 
e vano anche il Polo aerospa-
'•.' Ziale!». .:=.;.:• o\v: •>:. ..:;•«'«. ' 

Una freddura! ' ' • ._''.• 
Già! >;.:',..•,-:\''Z .'• 
: . Grazie. 
Graziealci. 

Tirrena 
Verso una 
proroga del 
commissario 
• • ROMA. \A Tirrena assicu
razioni avrà quasi sicuramente 
una proroga dell'amministra
z ione controHata. Su questo -
«non c'è dubbio», spiega il mi
nistro dell'Industria, Giuseppe 
Guarino, d o p o aver incontrato 
alcuni dirigenti della compa
gnia in amministrazione con
trollata dallo scorso 15 aprile > 
Per convincere il ministro delle 
possibilità di «recupero» della 
compagnia, i rapprcscntanU 
aziendali ( c h e hanno illustrato "• 
a Guarino i punti chiave dell' 
ultimo piano di salvataggio \ 
messo a punto) hanno antici
pato alcune cifre del bilancio 
'92 c h e evidenzierà, hanno 
detto, un volume premi in ere 
scita del 5% a 840 miliardi ed 
un bilancio danni in pareggio 
I punti cardine del piano di sal
vataggio della Tirrena, elabo
rato dai rappresentanti della 
compagnia, prevede un esbor
s o complessivo di circa 550 
miliardi e si articola in tre pun
ti: proroga dell'amministrayio-
ne controllata per altri sei me
si; partecipazione diretta del 
Fondo Vittime della Strada nel
la ricapitalizzazione (300-350 
miliardi); ingresso nel capiUile 
di un terzo investitore c o n altri 
100 miliardi c h e si affianche
rebbe alla «cordata» intema 
della Tirrena. ...--•'.,'', ••.•.•' 


